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PARTE UFFICIALE

T..EGGirI E DECRETT

Relazione a S. M. 11 Re, sui provve</imenti per la
Marina mercantile.

Stax 1

Fin dal 28 novembre 1899 fu presentato, alla Camera dei De-

putati, un disegno di legge inteso a temperare gli efetti finan-
ziari della legga 23 luglio 1896, n. 318, sui provvedimenti a fa-
Tore della Marina mercantile. Di questo disegno di legge venne

anche iniziata la discussione, ma le vicende parlamentari non
consontirono di condurla a termine.

IL mio onorevole predecessore, d'accor3o cogli altri Ministri
interessati, preoccupato degli oneri che derivavano all'Erario dal

l'Ìntegra applicazione della legge suddetta, e vista, d'altra parto,
l'impossibilità.cheidue rami del Parlamento discutessero,'in
tempo utile, le proposte di legge che aveva concretato, provoeb
l'ernanazione del decreto Reale degli 8 aprile 1900, n. 135, col

quale veniva posto un freno all'aumento continuo di spasa cp

g onato dalla legge del 1896. Detto decreto Reale venne poi mo•
dificato da quello del 17 giugno 1900, n. 220, che à tuttora in

vigore e che fu regolarmente presentato al Parlamento por la

sua conversione in leggo.
Con tali doeroti però, montre si provvedeva a limitare la con-

cessione dei benofieî della legge del 1896 allo costruzioni già in
esercizio ed a quelle dichiarate fino ad una data epoca (cho Àol-
l'ultimo dei due ò appunto la data del 28 novembre 1890, cioë
quella in cui venne presentato al Parlamento il disegno di logge),
uba era fissato alcun trattamento per le costruzioni dichiarate

p$steriormente ed a quello che lo sarebbero state in avvenire.

Ora questo stato d'incertezza riesce molto dannoso per le indu-

strie marittime, pereh& impedisee le conchiusioni di affari fra

armatori o coetrattori, come lo prova il fatto che nessuna di-

chiarazione di costruzione di una certa importanza venne pro-

dþtta dopa la presentazione del disegno di legge già menzionato.
Onde i cantieri a misura che esauriscono le commissioni fin qui
r¡eevute vengono a mancare di lavoro, soggiacendo ad una crisi ,
le cui conseguenze economiche e sociali potrebbera riuseire gravi
per il Paese.

Per ovviare a tali inconvenienti, il sottoscritto, d'accordo coi

suoi colleghi del Tesoro, delle Finanze e dell'Agricoltura, Indu--
stria o Commercio, e previo parero del Consiglio dei Ministri, si
onora di presentare alla sanzione di V. M. l'unito decreto, col

quale tutta la questiono dei provvedimenti per la Marina mer-
cantile verrebbe definitivamente risoluta nol senso di conciliare,
nella migliore maniera possibile, gl' interessi dell'Erario con

quelli delle industrie marinare. Questo decretò, che sarebbe poi
presentato al Parlamento pn essere convertito in legge, entrando
fin d'ora in vigore, darebbe modo agli industrÏali od agli arma-
tori di conoscere subito i limiti che il Governo si prefigge dL

non oltrepassaro nella concessione dei sussid1 alle industrio della

costruzione navale e della navigazione.
Con le disposizioni contenute nell'unito decreto, gli effetti fi-
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nanziari della legge del 1896 earanno contenuti stabilmente nella
sdoma di dieci milioni alPanno, conformemente al voto omesso

dalla Camera dei Deputati nèlla seduta del 15 giugno 1803 ed

aceottato dal Governo. Con tale somma si farà fronte al paga-
monto della parte che riguarda il passato e rimarrà un margine
su¾ciente per le costruzioni future, anche nell'ipotesi che la

legge del 1896, dopa la sus saadénzä, venga prorogata senza re-

strizioni maggiori di quelle ora apportatele.
Dopo questi cenal sui criterî generali, ai quali s'informa il

presente decreto, gioverà parlare brevemente delle singole di-

sposizioni in esso contenute.

L'articolo 1 del decreto fissa la data del 1° gennaio 1901 per
l'entrata in vigora delle nuove disposizioni, ed abroga, con la
stessa data, quelle del precedente decreto 17 giugno 1900, n. 220,
le quali, venendo conglobate coa le nuova, non avrebbero più
ragione d'esistere.
L'articolo 2 determina, como era già stato fatto col R. decreto

1"/ giugno 1900 sopracitato, la data del 28 novembre 1899, e cioè
quella in cui fu presentato alla Camera del Deputati il disegno
di legge, quale limite di demarcazione fra il trattamonto della

legge del 1896 o quello concesso per il futuro per quanto si ri-
ferisce ai compensi di costruzione; in tal modo le costruzioni
dichiarate prima di quella data conserveranno il diritto al com-

penso di costruzione nella samma stabilita dalla legge del 1896.

A diferenza però del doereti stessa è stato tolto l'obbligo di
ultimare tali contrazioni in un dato periodo di tempo, per non ob-
bligare Inndustria ad un lavoro forzato non giovevole nè alla 11-

nanza, nè alla pubblica economia, el b stata pare tolta la clau-
sola che stabiliva il pagamento del compenso di costruzione in

quattro rate annuali eguali, pereh& sark possibile di pagare il
compenso stesso in una sola volta quando la nave verra ultimata,
o nell'esercizio successivo qualora i fondi assegnati risultassero
insuiBcienti,
Come nol disegno di legge gik presentato al Parlamento, l'ar-

tieolo 3 stabilisee, invdee della restituzione, concessa dalt'arti-
colo 9 della legge del 1836, dei dazi suignatoriali impiegati nelle
riparazioni delle navi, un compensa di riparazione di liro 5 per
ogni quintale di materiale metallico impiegato nello riparazioni
steask Ogn detto articolo perb Vieae chiarito il coricetto che al
benedcio sono ammesse anche le riparazioni di navi di costra-
zione e di bandiera esters, come è stato sempra praticato fino

<lall'agiplielzione della legge del 1895.
Par le riparazioni e trasformtzioni, eseguito in Italia, delle

navi da guerra straniero viene concesso invece il trattamento
dell'in>portazione temporanea in franchigia dei dazi pei materiali
estori, che verranno in essa impiegati. Questa misura corrisponde
a quella che la legge del 1896 accordava per i materiali di pro-
v •nienza straniera impiegati nella costruzione delle navi suddette
o risponde, d'altra parte, ad un voto del Consiglio di Stato, il
quale, interpellato intorno ad.una questiono nata appunto per la
trasformazione di una navo iÌa guéra osiera, montro riconoscova
che allo stato della legislaziono non era possibile talo conces-

sione, esprimeva la considerazione che noll'interesse dell'inklusti•ia
nazionale, specialmente nei rapporti della concorrenza coi can-
tierl stranieri, sarebbe desiderabile il potere ammettera a godere
dal trattamento ðella franchigia dei dazi tutti i materialiimpor-
tati dall'ostero per le riparazioni e 19 trasfonnazioni di qœalsiasi
nave.

Di fronte all'equità del principio che non siano soggetti al
g:avame del dazio materiali destinati a non essere consunnati in
paes•, ed alla convenienza che l'industria delle costruzioni possa
svolgere liberamente la sua attività anche nelle ziparazioni d.alle
navi, di qualunque bandiera esse siano, le dispo:dzioni di cui .so-
pra sembrano meritevoli del favore di chiunque abbia a enore

lo sviluppo dell'industria stessa.

L'articolo 4 stabilisee la misura del premio di navigazione :

rella quata fissa di 40 centesimi poi piroscati a: 4 20 centesimi I
I

poi veliÃri par ogni tonnellata di stazza lorda e por ogni mille

miglia di poreorso. Questa misura corrisponde presso a poco a

quella della legge dal 1885, la quale non produsso l' offetto
che

si des derava, non per insufficienza del premio, ma perch i bo-

nefieî da casa concessi, compreso il premio di navigaziono, ter-
minavano tutti alla seadenza di essa. Si ð aboll'o il sistema di

una misura scalare del premio in ragione dell'etts, prima per

semplificarne la egntabilità ed in secondo luogo per scaricare

i prossimi esercizi finanziari, che smo i pië aggraveti. Inoltre
il sistema della misura fissa può produrre un' economia non di-

sprezzabile se si consideri che non tutti i piroseafi comy.iono il
periodo dei quindici anni di vita pretniata, sia per perdity che

per vendite a stranieri, ece.; dimodochè non avverra, come on

la legga del 1896, che la maggior parte della totalità del pres
mio sia riscossa net primi anni di esercizio La riduzione dells

misura del premio di navigazione concesso dalla legge del 1896

6 resa necessaria da considerazioni d'indole finanziaria; ma to-

nuto conto dell'attuale corso dei noli, che moltoplici ragioni
fanno prevedere si manterrà ancora alto, si ha ragione di rite-

nero che non riuscirà di grave danno ai nostri armatori. Si o

cre<iûto poi conveniente di fissare il percorso annuale premiabile

per evitare risultati imprevedibili a carico dell'Erario, e lo si o

determinatoinrelszione alle medie generall ottenute fino alora

11 percorso stesso inoltre ð stato stabilito in proporzione della

veloeità, non per concedere a questa un maggior sussidie, come
sarebbe stato desiderabile se le esigenze del bilancio lo avessero

permesso, ma solo per assicurare ai piroseafi più veloei lo stess>
numero di giorni di navigazione premiata che è stato concesso a

quelli di minor cammino.
Quanto alla durata della concessione del pramio di naviga-

zione si è fattiiina distinzione fra le navi dichiarate prima del

16 giugno 1833 e quelle dichiarate da questa data al 28 novem-

bre successivo. Per le prime si. sono conservati i limiti d'età

stabiliti dalla legge del 1896, per lo seconde sono stati ri iti

detti limiti di cinque anni poi piroseali e di soi anni poi velieri,
seguen o Ìn elb"le nonni Adlla prededente legge del 1885. La

ragione di questa distinzione b la seguento; nel breve tempo

compres> fra il 16 giugno ed il 28 novembre 1899, pervonnero
al Ministero ben ventinore dichiarazioni di costtazione di grandi

piroseafi per complessive tonnellate lorde 115 mila circa. Questo

fatto si rationa provoesto dalfordine del giorno, votato dalla Ca-

mera dei Deputati il 15 giugno 1899, che invitava il Governo a

presentare entro l'anno 1900 un disegno di legge inteso a co3te-

nere la spesa co:nplessiva, che avrebbe prodotto in avvenire la

legge del 1896, in limiti più ristretti e ben determinati, in modo

da garantire il bilancio da aggravi imprevisti. Forse per evi-

tare, dopo tale ordine del giorno, le restrizioni, che si prevede-
vano certe, ai benefieî della legge del 1896, gli armatori ed i co-
st'attori cercarono di mettersi al coperto dichiarando la costru-
ziono di una quantità di materiale, che, senza alcun dubbio, in

condizioni normall, non avrebbero allora dichiarato, essendo gia
tutti i cantiori provvisti di lavoro esuberante. Por i compensi di
costruzione il Governo si è indotto a riconoseero il diritto a I

trattamento del passato, fino a tutte le diahiarazioni fatte in au-

tecedenza della presentazione del disegno di legge, per non tur-
bare i gravi interessi che si collegan3 alla costruzione di una

nave, quale gli irnpegni per la formitura dei materiali el i re-

golari contratti intervenuti per fissare il prezzo della costruzione,
del quale à un olemento il compensa ; ma tali ragioni non esi-
stono per ciò che concerne i pretnî di navigazione, i quali rap-
presentando una concessione d'indole purameate protettiva, pos-
sono essere variati a seconda della circostanze e dello condizioni

dell'in3ustria dei trasp>rti, ora abbastaan buone.

Si à determinato pertanto che le navi dichiarate posterior-
mente all'ordine del giorno, votato dalla Camera dei Deputati,
odano i premî di navigazione fissati per le costruzioni future.

li interessati possono lagnarsene, perchè colla deliberazione
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dell'anziaccennato ordine del giorno essi erano stati premoniti
cho la legislaziono futura sarebbe stata più ristretta della vi-

gento; d'altronde la differenza non è considerevole e si manife-
sta soltanto dopo dieci anni.
Viene poi tolto in mo lo assoluto il premio di navigazione alle

navi di costrusione estera, qualunque sia l'epoca in cui vennero
acquistato. Questa disposizione non colpisee che le sole navi am-
Diosse dalla legge del 1896 a questo benetizio, perchè quelle acqui-
state nel primo anno della legge.del 1885 hanno raggiunto ormai
il limite massimo d'eta stabilito por ottenere il premio di naviga-
zione. Ora è da considerarsi che l'acquisto alPestero delle navi
sotto l'impero della leggo del 1885 e fino al 31 dicembre 1895
non era stato determinato dal benefizio del premio di naviga-
zione pereh& ad esso non avevano diritto: quindi si tratta di una
concessione di favore, oho non ha avuto alcuna influenza sullo

sviluppo del nostro naviglio e che pnð portanto essere sop-
pressa.
Con i premî di navigazione portati alla misura sopraindicata

si à riconosciuta utik o conveniente l'abolizione della riduzione
di un terzo dei premt stessi per i viaggi del Mediterraneo e per
quelli di tabotaggio fra i porti dello Stato. Questo provvedi-
montq non aumenta di fatto il premio concesso dalla leggè del

19ô per detti viaggi, poichè la misura del premio della legge
stessa ridotta di un terzo rappresenta appunto il -nuovo premio
totale, e non reeherk na maggiore aggrano alPErario, essendo .il
pergorso annuale premiabile limitato. Esso ha il solo scopo di

non diminuire la protezione che gode attualmente la nostra ban-

diera nei viaggi suddetti, nei quali soffre una fortissima concor-
renza per parte delle bandiere estere.

Con l'articolo 5 si provvede altrattamentochesaràfattaall'in-
dustria dellescostruzioni navali per l'avvenire. I compensi di co-
struzione sono stati strettamente ragguagliati all'ammontare dei

dazi sui materiali necessari alla costruzione di una nave, o par

conseguonza si ð dovuto adottare una graduatoria a seconda della
velocita, perchè lo navi veloci, a parità di condizioni, impiegano
nella costruzione dello seafa unaguantità maggiore di mate-
riale, richiodenda una robustezza maggioro.
L'articolo 6 stabilisee poi che i mateniåli di provenionza e-

store, impiegati nella"costruzione degli scafi delle navi mercan-
tili commesse da stranieri ai cantieri nazionali, godranno il trat.
tamento dd11'importazione temporanea in franchigia dei dazi, ed
estende tale trattamento anche alle macchine intere e cal-

daie destinato ad essere sistemate sulle. navi suddette. Concede

poi l'identico regime ai materiali esteri impiegati nella costru-

zione delle navi da guerra straniere, i quali con la legge del
189ô godevano invece la restituzione dei dazi frettivamente ps-

gati. La ragione di questa disposizione para ovvia se si consi-

deri che i bastimenti acquistati all'estero non sono soggetti ad
alcun gravame doganale quando vengono nazionalizzati, o che i

nostri cantiori por le navi suddetto sono in aperta concorrenza
con i cautiori estori, perché lo medesimo restano oscluse dai be-

nefleî del compenso di costruziono o dei promî di navigazione.
Ad evitare però possibili abusi si ò limitata la quantita di ma-
teriale estero, che potrà essere ammesso al trattamento sopra-

indicato, in ragione dell'ammontare dei dazi relativi, i quali dazi
non potranno complessivamente raggiungere un limite fissato in

misura alquanto inferiore alla graduatoria dei compensi di co-
struzione, di cui all'articolo 5.

Lo stesso trattamento con una limitazione analoga viene e-
steso ai galleggianti in ferro ed acciaio destinati ad essere espor-
tati.
Con l'articolo 7 si prevede il caso degli seafi, costruiti nel

Regno, destinati a ricevere a bordo apparati motori di fabbrica-
zione estera. A tali seafi sarà concesso l'identico trattamento

accordato a quelli che avranno anche l'apparato motore di co-

struzione nazionale; pero gli apparati motori importati por lo
scopo suddetto dovranno essera assoggettati al pagamento del

dazio d'entrata e non avranno diritto al compenso di costruzione.

flesta coal modificato il regime fatto in questo caso dalla leggo
del 1896, la quale invece accordava il compenso di costruzione

all'apparato motore importato, che perb restava soggetto al da-

sio d'entrata, e riduceva del quindici per cento il compenso di

costruzione dello seafo. La ragione di questa modificazione

quella di non diminuire il compenso di costruzione ora che questo
a stato ridotto in una misura corrispondente appena all'ammon-

tare dei dazi relativi ai materiali impiegati, accordando nello

stesso tempo una sufliciento protezione, coll'imporre il dazio di
entrata agli apparati motori, ai fabbricanti nazionali di mae-
ohine e caldaie, i quali hanno sopportato non lievi sacriflot per

mettere i loro stabilimenti in grado di soddisfare a qualunque
richiesta.
L'articolo 8 concede alle navi nazionali, che saranno costruito

in avvenire, un premio di navigazione identico a quello accor-
dato alle navi dichiarate dopo il 16 giugno 1899 e fino al28no-

vombre suecassivo. Contiene perb una -elausola · che nega tale

concessiono alle navi costruite per conto di stranieri nol caso

Venissero acquistate da sudditi nazionali, ed a quelle che, ven-

date a stranieri, fossero in seguito riacquistate da cittadigi del

Regno.
A6 evitare abusi nella costruzione delle soprastrutture dolla

nave, si determina con l'articolo 9 che queste, por gli erotti
della liquidazione dei compensi di costruzione e dei promt di

navigazione, non potranno eccedere il einque per cento dolla

stazza lorda totale. Devesi qui considerare che in generale le

soprastrutture sono di costruzione molto leggiera, che richie-

dono impiego di pochissimo materiale, e che percið non à con-

veniente per PErario di considerare le medesime alla stessa stre-

gaa con cui si considera lo seafo propriamente detto.

L'articolo 10 limita, esercizio per esereizio, la quantità dima-
toriale che potrà godero dei beneficî concessi dal presento do-

creto e stabilisce l'ordino di procedonza por l'ammissione al go-
dimento dei benefieî suddotti. Kultimo comma accorda poi al
materiale nazionalo, occodento la produziono fissata, od a quollo

pol- quale verrà specialmonto richiesto dai costruttori, lo stesso

trattamento che à concesso alle navi moreantili commesse da

stranieri. Questo provvedimento si potrobbe dire una prova spe-

rimentale. Alcuni costruttori hanno in più occasioni dichiarate

essere preferibile per la lora industria la concessione della fran-

chigia daziaria sui materiali esteri, impiegati nello costruzioni

navali, a quella dei compensi di costruzione e dei premî di na-

vigazione. Essi sostengono questa tesi avvalorahdola col fatto[dell a

ingente quantità di piroscafi comperati all'estero sotto il regime
dello leggi del 1835 e del 1896. È vero che si potrebbe ribattere
che il materiale così acquistato era ed è in massima parte di

età non recente o di bassissimo valore, e che anzi molti piro-
scafi, dopo poco tempo di esorcizio, vengono addirittura dema-

liti per rivenderne il materiale o ricavarne cosi, quasi por in-
toro, il prezzo d'acquisto; porð d'altra parto, nell'intorosso ge-

norale, sarà cosa molto conveniente l'esperimontaro fino a qual
punto il provvedimento adottato troverå pratica applicazione, e
nello stesso tempo verrà ancho dimostrato quale offetto abbiano

i premî di navigazione sullb sviluppo della costruziono navale.

Il provvedimento stessa non riuseirà di aggravio alf Erario,

porché, senza di osso, non si costruirebbero le navi ebo il mede-

simo riguarda, e per conseguenza non verrebbero introitati i dazi

che dovrebbero essere percepiti. D'altronde, come abbiamo giA
detto, i bastimenti aequistati alPestero non pagano alcun dazio

quando vengono nazionalizzati, o quindi l'industria della costru-

zione navale, per le navi non ammesse ai beneficî concessi dal

presente decreto, nou potrebbe fare la benchè minima concar-

renza ai cantieri stranieri.
Per Pindustria siderurgica nazionale il provvedimento di cui

sopra potrebbe costituire un danno sensibile, se fosse disposizione
d'indole generalo ; ma si tratta invece soltanto dello costruzioni
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in eceedenza a quelle ammesse al beneficio del compenso di co-
struzione. Inoltre i nostri stabilimenti produttori del ferro non

sono così iviluppati da permettere che una glasta concorrenza
moderi i loro prèszi; quest'azione moderatrice pottà pertanto
dei•ivare dalla concorrenza dei utateriali esteri nel casa di uno
hviluppo importante di lavoro nei nostri cantieri.
Con l'articolo 11 sî provvede agli effetti finanziari del pre-

sente decreto, i quali verranno contenuti nella somma annuale
di dieci milioni, con faeoltà di riportare i residui, sia attivi che
jassivi, agli esereizi successivi.
Seguono poi tre articoli d'iiidole generale che stabiliscono

Fabrogazione delle disposizioni contrarie a quelle dell'unito de-
creto, la concessione della facoltà al Governo di stabilire, con
altro decreto Reale, le norme per l'applicazione del decreto sud-
detto e l'obbligo di presentarlo al Parlamento per la conversione
in legge.
Resta coal provveduto a tutto il coniplesso delle questioni che

si riferiscono allo sviluppo della noëtra Marina mercantile, la
qnale potra continuare nel suo risveglio in modo normale e cor-
rispúndente alla potenzialità econoinica del Paese. L'economia
del presente decreto à poi tale che permette di guardare serena-
nietite all'avvenire, perche, con l'assegno dei dieci milioni fissatis
si potrà, andhe dopo la scadenza della legge del 1896, conti-
nuare ad accordare alle industrie marittime una protezione non
inferiore a quella che viene loro concessa col decreto stesso.
Le cóndizioni che aussisteranno neltepoca predetta per le indu-
strie medesime diinostreranno poi se il sistema protettivo attuale
débba ossere o meno modificato.

Il Numero 377 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 23 luglio 1896, n. 318, sui provie-
dimenti a favore della Marina mercantile ;
Visto il R. decreto 17 giugno 1900, n. 220;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Statoi

per la Marina, per il Tesoro, per le Finanze e peri
l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A datare dal 1° gennaio 1901 le disposizioni conte-
nute nei capi I e II della legge 23 luglio 1896, n. 318,
sui provvedimenti a favore della Marina mercantile,
sono modificate come negli articoli seguenti, restando
con la stessa data abrogate quelle del R. decreto
17 giugno 1900, n. 220.

Art. 2.
Le navi, per lo quali, alla data del 28 novembre

1899, ora già stata fatta la relativa dichiarazione di
costruzione, avranno diritto ai componsi di costruzione
stabiliti dal capo I della citata legge 23 luglio 1896,
n. 318.

Art. 3.
La restituzione daziaria, stabilita dall'articolo 9

della legge 23 luglio 1896, n. 318, sui materiali im-
piegati nelle riparazioni degli scall di ferro, di ac-
claio e di legno, delle macchine, delle caldaie e degli

apparecchi ausiliarî di bordo e sugli oggetti di dota-
zione e di ricambio delle navi, sarà dal 1° gennaio 1901
abrogata.
In sostituzione di essa sarà pagato un compenso nella

misura di lire 5 per ogni quintale di materiale me-

tallico impiegato in tutte le riparazioni, eseguite in

Italia, agli scafi, alle macchine, alle caldaie ed agli
apparecchi ausiliarî delle navi mercantili nazionali e
straniere, e nella costruzione degli oggetti di dota-
zione e di ricambio per le stesse.

I materiali di provenienza estera, che venissero
impiegati nelle riparazioni e trasformazioni, da ese-
guirsi in Italia, delle navi da guerra straniere, go-
dranno il trattamento dell'importazione temporanea
in franchigia dei dazi.

Art. 4.

I premî di navigazione saranno concessi alle navi
di costruzione nazionale già in esercizio ed a quelle
indicate nel precedente articolo 2, se dichiarate an-

teriormente al 16 giugno 1899, nella misura seguente
per ogni tonnellata di stazza lorda e per ogni mille
miglia di percorso:

a) ai piroscali, centesimi 40 fino al i$ anno

d'età;
b) ai velieri, centesimi 20 fino al 21 anno

d'età.
Per le navi di cui allo stesso articolo 2, dichia-

rate dal 16 giugno al 28 novembre 1899, la durata
della concessione dei suindicati premî di navigazione
e stabilita: pei piroscafi fino al 10° anno d'età, e pei
velieri fino al 15°.
La concessione del premio di navigazione sarà

continuata fino al compimento dell'età. prescritta,
anche dopo scaduta la legge del 1896.
Il percorso annuale da premiarsi non potrà supe-

rare 32 mila miglia per i piroscafi di velocità inferiore
alle 12 miglia, 40 mila per quelli di velocità dalle
12 e fino a 15 .miglia, 50 mila per quelli di velocità
superiore a 15 miglia e 10 mila miglia per i ve-
lieri.
La velocità di cui sopra dovrà risultare da una

prova ufficiale della durata di 12 ore a metà ca-

nco.

Le navi di costruzione estera non avranno diritto
ad alcun premio di navigazione.
La riduzione di un terzo del premio per i viaggi

di cui all'articolo 12, lettere b) e c), della suddetta
legge 23 luglio 1896, n. 318, è abrogata.
Tutte le altre disposizioni della legge stessa, capo

II, restano inalterate.
Art. 5.

Agli scafi delle navi di costruzione nazionale, di-
chiarate dopo il 28 novembre 1899, verrà corrisposto
un compenso di costruzione nella misura seguente :

ai piroscafi di velocità inferiore alle 12 miglia ed ai
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volleri in ferro ed acciaio, lire 45 per ogni tonnellata
di stazza lorda; ai piroscafi di velocità dalle 12 alle
15 miglia, lire 50; a quelli di velocità superiore alle
15 miglia, lire 55, ed agli scaff in legno, lire 13.
La velocità dovrà risultare da una prova ufBeiale

come à stabilito nell'articolo precedente.
Rimangono immutati-i compensi di costruzione sta·

biliti dal capo I della legge 23 luglio 1896, n. 318,
per le macchine, le caldaie e gli apparecchi ausi-
liarî.
Qualora avvenissero anodißcazioni nei dazi doganali

sui materiali impiegati nelle costruzioni navali, i com-
pensi di costruzione saranno modificati in proporzione
per decreto Reale.

Art. 6.

Alle navi mercantili commesse da stranieri ai can-
tieri nazionali, non contemplate dal precedente arti-
colo 2, non sarà concesso compenso di costruzione ;
perb i materiali di provenienza estera, che venissero

impiegati nella loro costruzione, godtanno il tratta-
mento dell'importazione temporanea in franchigia dei
dazi.

Eguale trattamento sarà concesso ai materiali esteri
.impiegati nella costruzione di navi da guerra, com-
messe da Governi stranieri ai cantieri nazionali, in
luogo della restituzione dei dasi Besata dal 3° comma
dell'articolo 2 della legge 23 luglio 1896, n. 318.
Il trattamento di cui sopra sarà concesso anche per

le macchine intere e caldaie importate dall' estero,
quando dette macchine e caldaie debbano essere siste-
mate sulle navi suddette, e per i materiali impiegati
nella costruzione di galleggianti in ferro ed acciaio
destinati ad essere esportati.
Questo benencio, per quanto riguarda gli scan delle

navi mercantili, non potrà estendersi ad una quan-
tità di materiale estero maggiore di quella per la
quale i dazi d'introdúzione potessero superare lire
40 per i piroscan di Wlocitå inferiore alle 12 mi-
glia e pei velieri in ferro ed acciaio, lire 45 per i
piros'can di velocità dalle 12 alle 15 miglia e lire 50
per quelli di velocità superiore alle 15 miglia, per
ogni tonnellata di stazza lorda. Per i galleggianti il
massimo del benencio sarå determinato dall'ammon-
tare dei dazi stabiliti per l'introduzione dall' estero
dei galleggianti stessi.

Art. 7.

Gli scaû di ferro e di acciaio delle navi mercan-

tili nazionali, non contemplate nel precedente arti-
colo 2, costruiti in Italia, e sui quali saranno instal-
late macchine e caldaie di provenienza estera, go-
dranno il trsitamento Bssato dal precedente articolo
5; pero tali macchine e caldaie saranno assoggetta-
to al pagamento del dazio d'entrata e non avranno
diritto al compenso di costruzione.
Itestano così abrogati il penultimo comma dell'ar-

ticolo 2 e l'ultimo dell'articolo 5 della legge 23 lu-

glio 1896, n. 318.
Art. 8.

I premt di navigazione alle navi indicate nei pre-
cedenti articoli 5 e 7 saranno concessi nella stessa
misura e con le stesse norme stabilite dall'articolo 4

per le navi dichiarate dal 16 giugno al 28 novem-

bre 1899.
Le navi di costruzione nazionale che fossero ven-

date a stranieri, e quelle contemplate nell'articolo&
non avranno diritto al premio di navigazione nel ca -

so in cui venissero riacquiatate da sudditi nazionali.
Art. 9.

Per tutti gli effetti della liquidazione dei compen-
si di costruzione e dei premî di navigazione concess i

dal presente decreto, le strutture sopra coperta non

potranno eccedere il cinque per cento della stazza
lorda totale della nave.

Questa disposizione sarà applicata anche alle navi
dichiarate prima del 28 novembre 1899.

Art. 10.
I compensi di costruzione ed i premî di navigazione

fissati dal presente decreto per le navi a vapore, di-
chiarate dopo il 28 novembre 1899, non potranno
concedersi ad una quantità maggiore di 20 mila ton-
nellate di stazza lorda dalla data del presente decreto
al 30 giugno 1902, di altre 20 mila tonnellate per
l'esercizio 1902-1903, e di 40 mila tonnellate per ogni
esercizio successivo e fino alla scadenza della legge
23 luglio 1896, n. 318, e così per un totale al mas-
simo di 200 mila tonnellate di stazza lorda.
L'ordine di precedenza per i compensi di costru-

zione sarà determinato dall'epoca in cut ciascuna nave
sarà compiuta e pronta a prendere il mare per l'eser-
cizio del traffico; quello per i compenst di riparazione
e per i premt di navigazione sarà determinato dalla
data della presentazione di tutti i regolari documenti
per la loro liquidazione.
Le costruzioni eccedenti la produzione stabilita dal

presente articolo saranno riportate in conto di quella
dell'esercizio successivo.
In ogni caso i costruttori potranno chiedere anche

per navi commesse da nazionali il trattamento fissato
dal precedente articolo 6 per le navi commesse da
stranieri, purchè ne facciano domanda nell'atto della
dichiarazione di costruzione, rinunziando ai compensi
di costruzione ed ai premî di navigazione.

Art. 11.
11 totale generale degli stanziamenti per gl'impegni

passati e futuri non potrà mai superare i dieci mi-
lioni all'anno fino all'esercizio 1905-1906.
Negli esercizi successivi lo stanziamento suddetto

sara stabilito in ragione degli impegni assunti, nel
limiti prescritti dall'articolo 10, senza perb poter
superare i dieci milioni fissati dal precedente comma.
I residui degli stanziamenti, come delle eccedenze
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delle liquidazioni, si riporteranno da un esercizio al-

l'altro, incominciando da quelli dell'esercizio 1899-1900.
Per i compensi è premî, il cui pagamento verrà

trasportato all'esercizio od agli esercizi successivi a
quello in cui vengono liquidati, non sarà dovuto al-

cun interesse.
Art. 12.

Ogni altra disposizione contraria a quelle conte-
nute nel presente decreto resta abrogata.

Art. 13.
Con altro Nostro decreto saranno stabilite le norme

per l'applicazione delle disposizioni contenute negli
articoli che precedono.

Art. 14.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essore convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
MORIN.
Rus1NI.
CHIMIRRI.
ÛARCANO.

Visto, il Guardasigilli: Gurreaco

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Salerno

propone 10 scioglimento dell'Amministrazione della

Congregazione di carità di Teggiano, in seguito a gravi
irregolarità nell'Amministrazione stessa;
Veduti gli atti;
Veduto il voto della Giunta provinciale ammini-

strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Congregazione di carità di

Teggiano è sciolta e la gestione temporanea è affidata

ad un Commissario da nominarsi dal Prefetto della

Provincia.
Il Ministro proponente ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11Re, in udienza dell'i i novembre i900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordi-

navio di Corigliano Calabro (Cosenza).
SIRE Î

Lo seioglimento del Consiglio comunale di Corigliano Calabro
venne dalla Maesta Vostra decretato a fine di assicurare il rior-

dinamento di quell'Amministrazione, ed a eib appunto fu sempre
indirizzata l'opera del R. Commissario.
Non gli è pero possibile, nel periodo normale di tre mesi, di

conseguire tali risultati che valgano a rendere veramente pro-
ficua la sua gestione, giacchè maggior tempo si esige per assi-
curare la regolarizzazione dei demani comunali ed il nuovo ap-

palto del dazio di consumo, e per imprimere un più corretto an-

damento ad altri importanti pubblici servizi.
Ad evitare pertanto che riesca frustraneo l'eccezionale prov-

vedimento adottato a riguardo di quell'Amministrazione, mi onoro
sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra lo schema di

decreto Reale, che proroga di tre mesi i poteri del R. Commis-
sario di Corigliano Calabro.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-°

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto del 16 agosto

u. s., con cui venne sciolto il Consiglio comunale di

Corigliano Calabro, in provincia di Cosenza;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio comunale di Corigliano Calabro ò proro-
gato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 11 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.

SARAcco.

MINISTERO DE.LL' INTERNO

Disposizioni fane nel personale dipendente:

Amministrazione carceraria.

Con RR. decreti 30 settembre 1900:

Preacipe cav. Gaetano, direttore di 3a classe, promosso alla 2a

(L. 5000).
Longhi cav. Nicola, direttoro di 4a classe, promosso alla 3a (L.4500).
De Stefano Rocco, direttore di 5a classe, promosso alla 4a (L. 4000).
Liecioli Ubaldo, ragioniere, nominato direttore di 5a classe per

merito di osame (L. 3500).
Palma Borardo, contabile, nominato ragioniere (L. 3000).
Salibra Aristide, computista di 2a classe o Costanzo Michele,

computista di la classe, nominati contabili per merito di
esame (L. 2500).

SAnacco.
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MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione Centrale.
Con RR. decreti del 24 ottobre 1900:

Bonardi-Melgarre Giuseppe, vica segretario amministrativo, è
promosso dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di

L. 2500.
Pace Luigi, volontario amministrativo, a nominato vice segreta-

rio amministrativo di 2a classe, con l'annuo stipendio di

L. 2000.
Locatelli Filomeno, archivista, à promosso dalla 2a alla 1a classe,

con l'annuo stipendio di L. 3500.
Arlenghi Giuseppe, archivista, à promosso della 3a alla 2a classe,

con l'annuo stipendio di L. 3200.
Venni Salvatore, uffleiale d'ordine, ð promosso dalla 2a alla la

classe, con l'annuo etipendio di L. *2200.
Aetfe Giuseppe, ufficiale d'ordine, à promosso dalla 3a alla 2a

elesse, con l'annuo stipendio di L. 1800.
Carlotti Carlo, scrivano straordinario, abilitato per esame d'ido-

neità, à nominato ufficiale d'ordine di 3a classe, con l'an-

nuo stipendio di L. 1500.
Con RR. decreti del 30 ottobre 1900:

Fadelli cav. Alessandro, segretario di ragioneria, è promosso, por
anzianità, dalla 26 alla la classe, con l'annuo stipendio di

L. 4000.
Bonaglia cav. Onorato, segretario di ragioneria, o promosso dalla

3a alla 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 3500.
Plancastelli dott. Giuseppe, vice segretario di ragioner:a di la

classe, ð nominato, per esame di concorso, segretario di ra-

gionaria di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Giubileo fav. Emilio, vice segretario di ragioneria, ð promosso

dalla 2< alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.
Con R. decreto del 4 novembre 1900:

Martire Antonio, vice segretario di ragioneria di 2a classe nelle
Intendenze di Finanza, & nominato, con lo stesso grado e

stipendio, nel M:nistero del Tesoro.

Regie Avvocature Erariali.
Con R. decreto del 30 ottobre 1900:

Astumi avv. Donato, aggiunto sostituto avvocato erariale, a col-
locato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi
di famiglia, a decorrere dal 10 novembre 1900.

Con R. deereto del 1° novembre 1900 :

Martini car. uff. Casimiro, sostituto avvocato erariale generale
di 2a elassy, in aspettativa per motivi di famiglia, à richia-
mato in attiviti di servizio, in seguito a sua domanda, a do-
correre dal 1° novembro 1900.

Con R. decreto del 4 novembre 1900 :
Cetronã Luigi, applicato, à promosso dalla 3a alla 2a classe, con

l'annuo stipendio di L. 2000.
Con RR. decreti dell' 11 novembre 1900 :

Cafaro eav. uff. Antonio, avvocato erariale distrettuale, ð pro-
mosso dalla 2a alla la classe

,
con l'annuo stipendio di

L. 9000.
Martini cav. ufP. Casimiro, sostituto avvocato erariale gererale

di 2a classe, è nominato avvocato erariale distrettuale di 2a
classe, col medesimo stipendio di I. 8000.

Vítolo cay. uff. Alfonso, avvocato erariale distrettuale di 2a clar-
go, à nominato sostituto avvocato erariale generale di 2a
c'lasse, col medesimo stipendio di L. 8000.

Tommasi cay, Giuseppe, vice avvocato erariale di 2a elisee, è
nominato avvocato erariale distrettuale di 2a classe, con l'an-
nuo stipendio di L. 8000.

Lazzari cay. Giulio, nominato sostitutò avvocato erariale di 2a

classe, con l'annuo stipendio di L. 6000.

Intenclenze di finanza.
Con RR. decreti del 24 ottobre 1900 :

Massidda Giuseppe, Favia Angelo, Marsilii Vincenzo, Riama Pie-
tro, Bersellini Aristodemo e Goita Enrico, il 1°, 30 o 5° utli-
eiali di scrittura di la classe nell'Amministraziono militare,
il 2 e 40 uffleiali.d'ordine di 46 elasse nelle Intendonze di

finanza, ed il 6 scrivano straordinario nelle Delegazioni del
Tesoro, abilitato per esamo d'idoneith, sono nominati ufficiali
di scrittura di 4a classe nelle Intendenzo di finanza con l'an-

nuo stipendio di L. 1500.
Dattilo cav. Domenico, primo ragioniero di 3a classe, à collo-

cato a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovati mo-
tivi di salute, a decorrere dal 1° dicembre 1900.

Con R. decreto del 28 ottobre 1900:
Cassinelli Achille, uffleiale di scrittura di 4a classe, in aspet-

tativa per motivi di salute, è richiamato in attività di ser-

vizio, in seguito a sua domands, a d correre dal 1° novom-
bre 1900.

Con R. decreto del 4 novembre 1900 :
Alliata Enrico, vice segretario di ragioneria di 3a classe, in a-

spettativa per motivi di famiglia per servizio militare, à
richiamato in attività di sarvizio, a decorrere dal 1° di-
cembre 1900.

Con R. decreto dell'11 novembre 1900 :

Piechiotti dott.Mansueto, vice segretario di ragioneria di 1aelasse,
in aspettativa per motivi di solute, à richiamato in attività
di servizio, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° no-
vembre 1900.

Scuola superiore di applicazione
per gli studi commerciali in Genova

ELENCO DEI LlCENZIATI

(Anno scolastico 1899-900)
1. Caselli Cesare con 276 voti sopra 300
2. Duodo Ettore 251 id.
3. Ghisalberti Giuseppe 247 id.
4. Bruno Eugenio 245 id.
5. Chiri Antonio 237 id.
6. Bonnet Giuseppe 234 id.
7. Veruggio Antonio 229 id.
8. Becker Giovanni 220 id.
9. Cassanello Mario 216 id.
10. Sidoli Ugo 903 id.
11. Vasta Pietro 205 id.
12. Campiglio Riccardo 204 id.
13. Cristoffanini Armando 201 id.
14. Pertusio Vittorio î00 id.

Il Direuore
A. RONCALI.

R. ISPETTORATO GENER. DELLE STRADE FERRATE

Disposizioni fatte nei personale dipendente :
Con RR. decreti del 28 ottobre 1900:

D'Alb ing. Gaetano - Salvini ing. Francesco - Grassi ing. Gu-
stava - Testa ing. Guglielmo - Gatta ing. Felice -- Cal-
zolari ing. Giuseppe --- Tosti ing. Luigi --- Donati ing. Al-
feedo, nominati ispettori allievi di 2a classe nel personale
tecnico del R. Ispettorato Generale delle strado ferrate.

Con R. decreto del 4 novembre 1900 :

Zappata Luigi, ufficiale d'or3ine di la classe, richiamato dall'a-
spettativa per motivi di salute.

Con R. deereto dell'8 novembre 1000:
Lauria cav. ing. Carlo, ispettore di 2a classe, collocato in aspet-

tativa, per motivi di salute, per la durata di due anni, con
assegno corrispondente ad una meta dello stipendio di cui ð
provvisto.
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R. ISPETTORATO GENERALE PER

PROSPETTO DEI PRODOTTI LORDI APPROSSIMATIVI DELLE STRADE FERRATE COSTITUENTI LE RETI PRINCIPALI
IN CONFRONTO CON QUELLI DEL CORRISPONDENTE

2a PLEBLICAZIONE. -

Diferenze
Esercizio finanziario 1900-1901 Esercizio nnanziario 1899-900 dell'esercizio

1900-901
in confronto del

INDICAZIONE
Prodotti approssimativi Prodotti definitivi eserÊz 9-900

Prodotto
DET PRODOTTI

ddel mese ei mesi. TOTALE del mese dei mesi TOTALE
prov i sto di precedenti al di al in più in meno

settembre
r ticicNa e 30 settem. settembre precedenti 30 settem.

Prodotti delle Reti principali e seconda:rie

RETI PRINCIPALI.
MEDITERRANEA

Viaggiatori . . . . . 53,750,000 6,214,000 9,923,652 16,137,652 5,182,475 9,205,661 14,448,136 '1,689,516 -

Trasporti a G. V. . . . 11,300,000 896,010 1,772,152 2,668,152 906,972 1,741,058 2,648,030 20,122 -

a P. V. accelerata . 5,550,000 460,000 640,885 1,100,885 589,814 753,973 1,343,787 - 24?,902
a P. V. . . . 70,400,000 5,626,000 10,782,085 10,403,685 5,626,812 10,760,020 16,386,832 21,853 -

Prodotti fuori trafBeo . 1,000,000 59,467 196,292 255,759 59,467 106,292 255,759 - -

TOTALE . . . 142,000,000 13,255,467 23,315,666 36,571,133 12,365,540 22,717,004 35,082,544 1,488,539

Partecipazione dello Stato 38,730,000 3,645,253 6,411,809 10,057,062 3,400,524 6,217,176 9,647,700 409,362

ADRIATICA

Viaggiatori . . . . . 41,500,000 5,329,371 $,467,920 13,Í91,291 4,448,764 | 7,812,237 12,261,001 1,536,293 -

Trasporti a G. V. . . . 9,550,000 925,157 1,635,165 2,580,922 800,451 1,662,637 2,463,088 117,831 -

> a P. V. accelerata . 8,800,000 663,714 1,112,897 1,776,611 1,533,612 1,182,729 2,710,341 - 939,730
> a P. V. . . . 56,200,000 5,499,775 8,888,469 14,388,244 5,382,507 8,467,180 13,849,687 538;557 -

Prodotti fuori traffico . 450,000 33,040 83,14l 116,181 151,587 81,211 232,861 - 116,680

Totax . . . 116,500,000 12,451,657 20,207,592 32,659,249 1?,316,921 19,206,057 31,522,978 1,136,271

PartecipazionedelloStato 31,849,000 3,424,206 5,557,087 8,981,293 3,387,153 5,281,666 8,668,819 312,474

i m

SICULA

Viaggiatori . . . . 3,390,000 308,012 583,683 891,ð95 343,768 602,003 945,771 - 54,076

Trasporti a G. V. . . . 445,000 42,383 93,999 136,382 4?,145 89,571 131,716 4,6G6 -

> a P. V. secelerata . 405,000 6,601 16,964 23,5ô5 9,111 19,416 28,527 - 4,982

> a P. V. . .
. 4,575,000 497,640 843,953 1,341,593 438,019 8G6,757 1,304,776 36,817 -

Prodotti fuori trafBeo . 60,000 3,691 9,850 13,541 5,284 11,525 16,809 -- 3,208

ToTALE . . . 8,875,000 858,327 1,548,419 2,406,706 838,327 1,589,272 2,427,590 - 20,823

PartecipazionedelloStato270,000 25,750 46,453 72,203 25,150 47,678 72,828-625
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UESERCIZIO DELLE STRADE FERRATE

E SECONDARIE MEDITERRANEA, ADRIATICA E SICULA E DELLE ALTRE FERROVIE DELREGNODAL i LUGLIO AL $Û SETTEMBRE 1900
PERIODO DELL' ESERCIZIO FINANZIARIo 1899-900.

8 NOVEMBRE 1900.

Differenza
Esercizio finanziario 1900-1901 Esercizio ûnanziario 1899-900 dell'esereizio

1900-901
in confronto del

INDICAZIONE
Prodotti approssimativi Prodotti definitivi

eser z

d e

Prodotto
DEI PRODOTTI

del mese dei mesi Î0TALE del mese dei mesi TOTALE
prev i sto di precedenti al di al in più in meno

settembre
r tie 30 sottom. settem. precedenti 30 settom.

Mediterranea, Adriatica e Sicula.

Reti principali riunite.
Viaggiatori . . . . . 98,640,000 11,851,383 18,975,255 30,826,638 9,975,007 17,G79,001 \ 27,654,908 3,171,730 x

Trasporti a G. V. . . . 21,295,000 1,864,140 3,521,316 5,385,456 1,749,568 3,493,266 5,242,834 142,622 -.--

> a P. V. accelerata . 14,755,000 1,130,315 1,770,746 2,901,061 2,132,537 1,956,118 4,088,655 - 1,187,594

> a P. V. . , . 131,175,000 11,623,415 20,515,107 32,138,522 11,447,338 20,093,957 31,541,295 597,227 --

Prodotti fuori traffico . 1,510,000 93,198 289,283 385,481 216,338 289,091 505,429 - 119,948

TOTALE . . 267,375,000 26,5ô5,451 45,071,107 71,Gi7,158 25,520,788 43,512,333 09,033,121 2,ß04,037

PartecipazionedelloStato 70,849,000 7,095,209 12,015,349 19,110,558 6,812,827 11,576,520 18,389,347 721,211

Reti secondarie.

3fediterranea . . . . 5,643,000 538,073 1,037,418 1,625,491 565,498 1,103,369 1,668,867 - 43,376

Adriatica . . . . . . 8,949,400 1,011,524 1,653,319 2,664,843 952,497 1,560,990 2,513,487 151,350 -

Sicula . . .
.

. . . 2,318,400 196,866 382,893 579,759 191,137 346,322 538,059 41,700 -

TOTALE . . . 16,910,800 1,746,463 3,123,630 4,870,093 1,709,732 3,010,881 4,720,413 149,680

Prodotto spettante allo
Stato al netto dellaquota
devoluta ai fondi di pre-
videnza in ragione del
10 */4 per le Reti Medi-
terranea ed Adriaties, e
del 15 eje per la Sicula. 15,065,000 1,561,973 2,792,123 4,354,096 1,529,172 2,695,697 4,224,8ô9 129,227

Reti principali e secondarie riunite.
Mediterranea . . . . 147,643,000 13,193,540 24,403,084 38,196,624 12,931,038 23,820,373 36,751,411 1,445,213 -

Adriatica . . . . . . 125,449,400 13,463,181 21,860,911 35,324,092 13,269,418 20,767,047 34,036,465 1,287,627 -

Sieula . . . . . . . 11,193,400 .1,055,193 1,931,342 Ë,986,535 1,030,064 1,935,594 2,965,658 20,877 -

TorALE . . . 284,285,800 28,311,914 48,195,337 76,507,251 27,230,520 46,523,014 73,753,534 2,753,717

Partecipazione e prodot-
to spettante allo Stato. 85,914,000 8,657,182 14,807,472 23,464,654 8,341,999 14,272,17 22,614,216 ‡ 850,438
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Differenze
Esercizio finanziario I900-I901 Esercizio finanziario 1899-900 dell'esoreizio

1900-901
in confronto del

Prodotti approssimativi Prodotti definitivi precedenteINDICAZIONE
esercizio 1899-900

DE I PRODOTTT
Prodotto

del mese dei mesi TOTALE del mese dei mesi TOTALE
prev i sto di precedenti al di al

settembre in cifre 30 settem. settembre precedenti 30 settom.
in più in meno

rettificate

Prodotti delle Ferrovie diverse.

Prodotti . . . . . .
- 2,065,267 3,840,596 5,905,863 1,909,633 3,612,258 5,521,891 383,972 -

Prodotti della Navigazione attraverso lo Stretto di Messina.
Messina-Reggio. . 120,000 12,633 23,105 35,798 13,554 21,644 35,198 000 -

Messina-Villa San
Giovanni . . . 45,000 3,398 7,435 10,833 4,370 8,266 12,615 - 1,812

TOTALE . . . 165,000 16,031 30,000 40,631 17,033 29,910 47,843 -- 1,212

Partecipazione dello Stato 45,000 4,422 8,108 12,530 4,744 7,576 12,320

Per l'1spettore Capo, Direttore della Divisione
I. SAINT-CYR.

Visto - L' Ispettore Generale
TEDESCO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO Dal N. 16431 al N. 16440 Dal N. 16721 al N. 16730

DEL REGNO D'ITALIA > 10801 » 18810 > 16871 » 1GSB0
» 17071 » 170AO » 17451 » 17469

Numeri delle 3380 Obbligazioni dolla gia Compagnia » 17811 » 17820 » 18101 » 18(10

Generale dei canali d'irrigazione italiani (Canale » 18201 » 18210 » 18481 » 18190

Cavour) il eui servizio passò a carico dello Stato » 18501 » 18000 » 18831 » 18810
» 19681 » 19000 » 20001 » 20070

in forza dell'articolo 3 della Convenziono 24 di¯
» 20451 » 20400 » 20751 » 20700

cembre 1872 annessa alla leggo 16 giugno 1874, » 21011 » 21020 » 21281 » 21200

n. 2002 (serie 2a),state sortoggiate nolla 35a estra- » 21821 » 21830 » 22481 a 22490

zione seguita il 3 novembre 1900. » 22561 » 22570 » 22731 » 22740

» 22981 » 22000 » 24491 » 24500
(In ordine progressivo)

» 24551 » 24560 » 25581 » 25500

Dal N. 191 al N. 200 Dal N. 471 al N. 480 » 25701 » 2580 J » 25921 » 25933

» 641 » GS0 » 731 » 740 » 26121 » 20430 » 27241 » 27250

» 1511 > 1520 » 1661 » 1670 » 27G91 > 27700 > 27951 » 27960

> 2651 » 2000 » 2851 » 2860 » 28401 » 28410 » 29921 » 29930

» 3401 » 3110 » 4501 » 4000 » 30391 > 30400 » 30441 > 30450
4621 » 4G30 » 5101 » 5110 » 30691 » 30700 » 30771 > 30780

5171 » 5180 » 6131 » 6140 » 31891 » 31900
,

» 32271 > 32280

6311 » 6320 » 0701 » 0110 » 32371 » 32380 » 32811 » 32820

6141 » 6750 » 6761 » 6170 > 33221 » 33230 » 33321 » 33330

6851 » 6800 » 0911 » 0920 » 33531 > 33590 » 33721 » 33730

7041 » 7050 » 750l » 7510. > 33901 » 33010 » 34571 » 31580

8881 » 8890 » 0141 » 0150 » 34831 » 34810 » 34901 » 34970

9301 » 0310 » 9531 » 0540 » 35301 » 35310 » 35891 > 35900

10121 » 10130 » 10541 » 10550 » 36621 > 30630 > 36721 » 30730

10851 > 10860 » 11511 » 11520 > 36741 > 30750 » 37581 > 37500

11611 » 11620 » l l951 » 11960 » 377R1 > 37700 » 38431 » 38140

12061 » 12070 » 12401 » 12410 > 38561 > 38570 > 38711 > 38720

12851 » 12860 » 13361 » 73370 > 38961 » 38070 > 39771 » 39780

14911 » 14920 » 15121 » 15130 > 39951 > 30960 > 41101 > 41110

15151 » 151G0 » 15831 » 15840 > 41261 > 41270 > 42561 » 42570
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Dal N. 42621 al N. 42630 Dal N. 42771 al N. 42183 Dal N. 90391 al N. 90400 Dal N. 90531 al N. 90540

43131 » 43140 » 44181 > 44190 > 91311 » 0132> > 92001 » 02100

44481 > 44490 > 44621 > 44630 > 92571 » 92580 » 02781 » 02700

44651 > 44060 > 44801 > 44810 » 93261 » 93270 » 94071 » 04080

44981 > 44900 > 45561 > 45570 » 94501 » 94510 » 01781 > 94790

46401 » 46410 > 40881 > 46800 » 96521 » 9GS30 » 90981 » 00990

47221 > 47230 > 47371 » 47380 » 97801 » 97810 » 07821 » 07830
47731 > 47740 > 48631 » 48640 » 98051 » 98060 » 08081 » 98090
48891 > 48900 > 49001 > 49010 » 98141 » 98150 » 98201 » 08210

49051 » 49060 > 49091 » 49100 » 98531 » 98540 » 08711 » 98720
49191 > 49800 > 49961 > 49970 » 100091 » 100100 » 100841 » 100850
50711' » E0720 > 51051 » 51060 » 101711 » 101720 » 101821 » 101830
52151 > 52160 » 52161 » 52170 » 101961 » 101970 » 102111 » 102120
52901 » 52910 > 53211 > 53220 » 102421 » 102430 » 102821 » 102830
53281 » 53290 > 53411 » 53420 » 103031 » 103040 » 103261 » 103270
53761 > 53770 > 53951 » 53060 » 104381 » 104390 » 105071 » 105080
54531 » 54540 » 54781 > 54790 » 105551 » 105560 > 105861 > 105870
55001 » 55010 » 55371 > 55380 » 106161 » 106170 » 106191 » 106200
55691 » 55700 » 55731 > 55740 > 106531 » 106540 » 107321 » 10733Qa
55931 » 55940 > 55991 > 56000 » 108761 » 108770 » 100061 > 109070
56151 > 56160 » 56211 » 56220 » 109141 > 109150 » 109681 » 109600
56891 » 56900 > 58721 » 58730 » 109771 » 109780 » 110181 » 110100
60211 » 60220 > 60321 > 60330 » 110801 » 110810 > 111461 * 111470
60551 > 60560 > 60921 > 60930 > 111811 » 111820 > 111941 > 111950
61081 » 61090 » 62311 > 62320 » 112201 » 112210 > 112531 » 112540
62681 > 62690 > 62771 » 62780 » 113191 » 113200 » 113211 » 113220
62921 » 62930 > 63011 » 63020 » 113281 » 113290 » 114461 » 114470
63101 » 63110 > 63511 » 63520 » 114471 » 114480 > 115341 > 115350
63781 > 63790 » 64151 > 64160 » 115481 » 115490 » 116181 » 1l6100
64201 » 64210 » 65441 » 65450 » 116231 » 116240 » 116431 » 116440
65531 » 65540 » 65861 » 65870 > 116931 > 116940 » 116981 » 116000
6634l » 66350 » 66391 » 66400 » 117101 > 117110 » 117581 » 117506
67191 » 67200 » 67221 » 67230 > 118391 » 118400 » 118551 a 118 a60
67681 » 67690 » 67821 » 67830 » 118771 > 118780 > 110351 > 1 Ï9600
68041 » 68050 » 08831 » 68840 » 119001 » 119070 > 120021 » 120030
69121 » 69130 » 09401 » 69500 » 120131 » 120140 » 121241 » 121250
69501 > G9510 » 69631 » 69640 » 121311 » 121350 » 122031 » 122040
69771 > 69180 » 70281 » 70290 » 122761 » 122770 » 122801 » 129810
70441 » 70450 » 70861 » 70870 » 122861

.
» 122870 » 123061 » 123070

71041 » 710EO » 71661 » 71670 » 123451 > 123460 » 123501 » 123570
71821 > 11830 » 12281 > 12290 » 125291 » 125300 » 126211 » 126220
72661 » 72670 » 73311 » 73320 » 136881 » 126890 » 126891 > 126909
73771 » 73780 > 73891 > 73900 » 127161 » 127170 » 127721 » 127730
74281 » 74290 > 14771 » 74780 > 128231 » 128240 » 128871 » 128880
75181 » 75190 » 75431 » 75440 » 129471 » 129480 » 120051 » 129G60
75821 » 75830 » 75831 » 75840 » 130601 » 130610 » 131641 » 131650
76321 » 76330 > 76601 » 76610 » 131881 > 131890 » 132721 » 132730
16781 » 76790 » 77251. » 17260 » 132901 » 132910 » 133371 » 133380
77331 » 77340 » 77341 » 77350 » 134091 » 134100 » 131651 » 134060
77611 » 77620 » 77871 » 71880 AVVERTENZA
79191 » 79200 > 79181 » 79790 Art. 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,79981 » 79990 » 80381 > 80390 n. 5942).
81181 » 81190 > 81231 » 81240 I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che
83141 » 83150 » 83281 » 83290 sono in corso d'estinzione per via di periodicho estrazioal a sorto,

» 83641 » 83650 y 8448( y 84490 sono tenuti, prima dell'esibizione dello Cedole in occasione dei
» 84841 » 84850 > 84941 » 84950 pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle d'estraziono che
» 85021 > 85030 » 85961 » 85070 trovansi affisse negli Ufnei della Sozioni di R, Tesoreria o degli
» 86081 » 86090 » 86191 » 86200 altri Contabili incaricati del pagamento sentastrale, ondo aceer-
> 86301 » 86310 > 86961 » F6070 tarsi se i numeri d'iscrizione delle relattvo Obbligazioni o Car-
> 87201 » 87210 » 87711 » 87720 telle non vi si trovino compresi.
» 88041 > 88050 » 88151 » 88160 In difetto di tale riscontro non bi ha diritto a far reclamo al-
> 88441 » 88450 > 89021 > 89030 cuno, qualora la Sezione di R. Tesoreria e gli altri Contabili
» 89101 » 80110 » 89321 » 89330 inearicati del pagamente paghino l'importare delle Cedole esibite
> 89391 » 89400 » 89431 » 89440 la cui somma debba, como ò disposto dall'art. 211, essere rite-
> 89631 » 89640 » 89701 » 89710 nuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta in-
> 89721 » 89730 » 89941 » 89950 fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiaro dal
» 89961 > 89970 > 90171 > 90180

. semestre successivo.



4540 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Le Obbligazioni estratte cessano di fruttare a favore dei pos-
sessori con tutto dicembre 1900.
11 pagamento dei capitali col rispettivo premio rappresentati

dalle Obbligazioni estratte avrà luogo a cominciare dal 1° gen-
naio 1901, contro restituzione delle Obbligazioni medesime prive
di cedole:

nello Stato in ragione di lire Š80 per Obbligazione, sopra
mandati esigibili presso la Sezione di R. Tesoreria, che dalla
Direzione generale saranno emessi in seguito a regolare domanda
da presentarsi insieme ai titoli estratti o direttamente alla Di-
rozione generale o a mezzo delle Intendenze di finanza ;

a Parigi in Fr. 580 presso la Società del Credito industriale
o commerciale ;

a Londra in lire sterline 23.4 dalla Casa C. I. Hambro e
fi lio.

Roma, addl 3 novembre 1900.
Per il Direttore Generale

LUBRANO.
Per il Direttore Capo della 5a p¿y¿y¿pge

ORSI.
Visto, per l'Ufficio di riscontro della Corte dei Conti

MARTORELLI.

MINISTERO DEL TESORO

DiazzioNs GENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

Razowici n'INTESTAZIONE (1* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oioë: N. 1,222,372 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 25, al nome di Debenedetti Giuseppina di Giuseppe,
moglie di Cingoli Diomede, domiciliata a Carmagnola (Torino),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi ad Artom Giuseppina, eee., vera proprie-
taria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novenibre 1900.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAzions (1* Ptebblicazio2:e).
Si è dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 010,

o¡ob : N. 1,163,341 d'iserizione sai registri della Direzione Gene-

rale per L. 75, al nome di Borgomanero Filippo, Anna, Camillo
e Rinaldo di Luigi. minori, sotto la patria potesta del padre,
domiciliato in Gallarate (Milano), con vincolo d'usufrutto vitali-
gio a favore di Colombo Marietta fu Carlo, vedova Borgomanero,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Borgomaneri Filippo, Anna, Camilla
o Rinaldo di Luigi, m'nori, ecc., veri proprietari della rendita
stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1900.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Rartmaa n'mTESTAEIONE (la pygggggggggy
$1 6 diohiaritð ohe la tendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob: N. 831,442 d'iscrizione sui registri della Direzione Gènerale
per L. 15, al nome di Scampitelli Teresa e Maria di Giuseppe,
minori,' sotto la 'patria potesta di detto loro padre, domiciliato
in Napoli - libero -- fu coal intestata per errore oedorso nelle in-
dionzioni dËte dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrgehà doveva invece intestarsi a Scambitelli Vit-
toria e Maria di Giuseppe, minori, ecc., come sopra, vere pro-
prietarie della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Úobito Pubblico

si dißida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûoato opposizioni a questa Direzione Generale, si prosederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1900.
Per il Direttore Generale

ZULIANL

RETrrrica n'INTESTAZIONE (ga EdÕEkui0N
Sië dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cioã:

N. 1,220,995 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 50, al nome di Gapo Teresa fu Gennaro, nubile, domiciliata a
S. Maria Capua Vetere (Caserta) - libero- fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Capo Teresa fu Gennaro, velova in seconde nozze di Trepic-
clone Giovanni, domiciliata come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1900.
Per il Direttore Generale

ZULIANI

RxTTirick »'INTESTAZIONE (la Ptebblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010,cioo:

N.218,902 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al N. 35,962 della soppressa Direzione di Napoli) per
L. 20, o N, 8,924, di L. 1,25 (assegno provvisorio), entrambi ai
nomi di Venuto Rosa e Francesea fu Michele, minori, sotto l'Am-
ministrazione della signora Luica de Franciseis, loro madre e tu.

trice, domiciliate in Napol ,
furono così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Venuti
Rosa e Francesca fu Michele, minori, eee. vere proprietarie delle
rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 novembre 1900.

11 Direnore Generale
MANCIOLI.

Rzrrrrrax n'orrasrazioxx (26 Pubblicazione),
Si & dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè: 1° N. 656,221 d'iscrizione sui registridellaDirezione Gene-
rale di L. 200, al nome di Piccolo Casimiro fu Giuseppe;
3° N. 656,222 di L. 200, al nome di Piccolo Benedettaffu Gia..

soppe, Tod. del barone Francesco Vagliasindi
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3* N. 656,223 ði L.200, al nome di Piecolo ignazia fu Giuseppe,
moglie ni Nicolò De Michele;
4° N. 656,334 di L. 200, al notae di Piccolo Marianna fu Giu-

seppe;
6* N. ô56,225 di L. 200, al nome di Batolo Luigi fu Nunzio;
6* N. 456,226 di L. 200, al nome ¢li Batolo Mariano fu Nunzio;

tutte Vincolate di usufrutto vitalizio a favoro di Piccolo Maria

Eletta fu Mariano e d'ipoteca a favore di Piecolo Salvatore e

Vincenzo fu Mariano, furono cosi viacolate .per errore occorso

nelle indioasioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentreekð dovevano invece vincolarsi di usu-

frutto a fpyprp di Piccolo Petronilla fu Mariano, vera usu-

frattuAria delle mandite stene.
In analogia all'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dijida chinaqup possa avervi interesse che, trasnorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifteate opposizioni a questa Ðirezione Generale, si procederk
alla rettinea di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 novembre 1900,
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

ItarriricA D'INTsarAzIotta (P Pubblicatione).
lii 4 diohiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

mi : N. 1.020.584 e N. 1,081,393 d'iocrizione sui registri della

Direzione Generale, la prima per L. 300 e la seconda per L. 1000,
al norne di Solal Berta [fa 'Alessandra, minore, sotto la patria
potestà della madre Giulia Castelli, fu Cesare, vedova Solal, do-
mialliata in Livorno, e la seconda al nome di Solal Albertina o

Berta ecc., come sopra, furono cool intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrecha dovevano inYeee 'intestarsi a Coen-So-
lal Albertina o Berta fu ßalomone chiamato Alessandro, minore
sotto la patria potestå della madre Castelli Giulia fu Cesare,
vedova del detto Salomone, chiamato Alessandro Coen-Solal, do-
miciliata in Livorno, vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblieszione di questo avviso, ove non sieno state
notiûëate oþposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
Alla retti'Bea di dette idorizioni nel;modo richiesto,

Roma, il 7 novergbre 19%

Per il .Direnore Generale
ZULIANI.

RxTTirrok n'INTESTAZIONE (3' Bul licazioW).
Si,6 dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioa: N. 956,593 d'iscrizione sui re¢stri della Direzione Generale,
per L 85, al nome di Di Nicola Ernesto di Antonio, domiciliato
in Chieti, fu così intestata por errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentree
chè doveva invece intestarsi a De Nicola Ernesto di Antonio,
vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 ottobre 1900.
Il Direttore Generale

M ANCIOLI.

Rzortrica D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).

Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidata 5 010
sioë: N 1,213,703 e N. 1,212,704 d'iscriziono sui registri della

Direzione Generale per L. 100 e 90, rispettivamente, al nome di
Zocchi Antonietta fu Giuseppe, vedova di Brancia Francesco,

domiciliata in Torino, furono cosi intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Zodchi

Antonietta fu Giuseppe, vedova di Baucia, eee., vera proprie-
taria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscri:tioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 ottobre 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLL

Avviso PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).

Si & dichiarato lo smarrimento della ricevuta riguardante il

certificato n. 835,589, di L. 750, intestato a Bombardi Quirina di

Paolo, nubile, domiciliata in Verona, vincolato per rappresentare
parte di dote costituita alla titolare futura sposa del sig. Aymo
Giovanni Antonio fu Pietro, rilasciata dall'Intendenza di Finanza

in Verona, sotto il n. 25, mod. 241, in data 18 luglio 1900,

n. 305/383, al nome di Bombardi Quirina in Aymo.
A' termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottogro 1870,

n. 5912, si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso

un mese dalla 1a pubblicazione del presente avviso, qualora non

intervengano opposizioni, si procederà alla consegna del certifi-

cato di rendita omesso, in sostituzione di quello predetto, senza

chiedere l'esibizione della ricevuta sopra indicata, la quale re-

sterà priva di alcun valore

Roma, il 7 novembre 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Ë¾I)I)IiCGJÍ0M€)."

Si è dichiarata smarrita la ricevuta a stampa N. 50, rilasciata

dalVIntendenza di Finanza di Sassari, in data 18 marzo 1899, al

sig. Cabras canonico Giuliano, pel deposito di una cartella di

rendita da L 10 con decorrenza dal 1° gennaio 1899 da tramu-

tarsi in iscrizione nominativa.

Si difada chiunque possa avervi interesse, che, eseguite lo pub-
blicazioni prescritte dall'articolo 331 del Regolamento sul De-

bito Publ¿lico senza che sia stata notificata alcuna opposizione,
sark consegnato il nuovo titolo a chi di ragione, senz'obbligo
di esibizione della ricevuta suddescritta, la quale resterà di nes,

sun valore.

Roma, il 4 ottobre 1000.

Il Diret¢ore Generale
MANCIOU.

DIREZIONE ÛENERALE Dm. Tasono (Portafogico)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
fissato per oggi, 20 novembre, in lire 105,76.
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MINISTERO
DI AGIllCOLTURA, IND. E COMMERCIO

1)ivisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

19 novembre /900.

Con go.limento
Senza cedola

in corso

Liro Lire

5 Je lordo l)o,1' /s 98,l3 1/,

Consolide,ti.
i */. */, neno 109;?7 |a 108,14 3/4

4 */o netto 99,81 /, 97,81 */,

( 3 */o lordo 61,40 /4 26 94

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTsac)

L'ufficiale Ileichsanzeiger, di Berlino, pubblica un dispaccio
diretto il i i corr. dall'Imperatore della China all'Impera-
tore Guglielmo.
L'Imperatore della China, rispondendo al telegramma che

I'lmperatore Guglielmo gli diresse il 30 settembre, promette
d'infliggere le pia severe punizioni ai dignitari responsabili
dell'assassinio del barone de Ketteler; spera che le pacifiche
relazioni colle Potenze saranno ristabilite presto, e dichiara

«che, appena i negoziati di pace raggiungeranno il risultato
<lesiderabile, annuncierá la data del suo ritorno a Pechino.
Annunzia, infine, che gli alti funzionari delle provincie

riceveranno ordini severi di proteggere le missioni cristiane.

Al Parlamento germanico o incominciata ieri la discussiono

dei crediti per la spedizione in China.
Il Cancelliere dell'Ïmpero, conto de Riilow, riassume i fatti

relativi ai disordini avvenuti in China, o si difeudo dalle

asserzioni diffuse all'estero, che i disordini sarebbero stati ca-

gionati dall'annessione del territorio di Kiau-Ciau alla Ger-

DiaDIR.
1)ai banchi dei socialisti si grida : 81, .

Da Rülow deplora che simile asserzione possa essere prof-
ferita nel Reichstag. Soggiunge che gli scopi cui tende la

politica tedesca in China sono quelli esposti nella circolare
ai Governi federati. )n questi scopi la Gormania persiste ora
como prima.
In quanto al rimprovero che la crisi dell'Impero chinese

non sia stata proveduta dal Governo, il conte de Bülow dice

che i segni dell'uragano che minacciava non sfuggirono ap--
punto al Governo tedesco, il quale vi richiamo ripetutamente
l'attenzione degli altri Gabinotti. Tutto ciò che i rappresen-
tauti della Germania in China designarono como nocessario,
fu immediatamente accordato.
Il Cancelliere dell lmpero, conto do Bulow, coutinua fa-

coudo l'elogio del contegno cavalleresco del Ministro tedesco

a Pechino, barone de Itetteler, quindi, per confatare ancora

le asserzioni che i disordini in China sarebbero stati provo-
cati dall'annessione di Kian-Ciau, aggiunge che la Germania
si astenne, finche fu possibile, d'intervenire, ed intervenno

soltanto dopo l'eccidio dei missionari, ed andb in possesso di
Kiau-Clau per mezzo di un trattato fondato sul diritto dello

genti. Qualsiasi politica di conquista e lungi dall'intonzione
del Governo tedesco, come anche qualsiasi idea di smembra-
mento della China.
Allude ai discorsi recenti dell'Imperatore, che dice concordi

colle sue dichiarazioni.
Nega, a questo proposito, che l'Imperatore abbia la mania

di fare da Provvidenza, come faceva Napoleone III, e sog-
giunge che l'esempio degl'Imperatori del Sacro Romano Im-

pero ha curato radicalmente gli Hohenzollern da tale

mania.

Parlando dell'azione comune delle Potenze in China, dice
che le Potenze desideravano la nomina del maresciallo conte

Waldersee a comandante supremo delle forze alleate ; non
avrebbero dato alla Germania questa prova di fiducia se la

sua politica non fosse d'accordo cogl'interessi e colle aspira-
razioni delle altre Nazioni.
Cib si deve dire soprattutto della Russia. Stante lo buono

relazioni piene di fidacia che esistevano fra la Germania o

la Russia, si poteva prevedere che questa non si sarebbe

opposta a che il comando delle truppe alleate fosse affidate

ad un generale tedeseo; ma la Germania le deve avere gra-
titudine speciale, perche il suo nobile Monarca, di cui tutti

desideriamo il pronto ristabilimento, mise prima di ogni
altro nelle mani della Germania quel supremo comando. Que-
sta e una prova di pih in favore di quella massima che fra

una buona politica tedesca ed una buona politica russa non

deve esistere contraddizione di qualche rilievo e giammai
contraddizione insuperabile.
Tutte le Potenze hanno ora acconsentito alla Canvenziono

anglo-tedesca. La Germania resterá sulla base del trattato

dell'S marzo 1808.
Il conte de Billow loggo lo docisioni preso all'ananimitA dai

rappresentanti delle Potonze a Pechino, relativo allo domando
da presentarsi alla China.
Tra queste domande, oltre quello già noto e pubblicato

dai giornali, sono le seguenti: tutti i luoghi dove vennero

uccisi e maltrattati stranieri non saranno più tonati aperts
al pubblico per cinque anni; la China deve obbligarsi ad
aprire negoziati per introdurre negli attuali trattati di com-
mercio e di navigazione quelle modificazioni che le Potenze

giudicheranno utili e per applicare quelle riforme che ser-

vano a facilitare le relazioni commerciali.

Il conte de Bülow, riprendendo quindi il suo discorso,

esprime la speranza che si riuscirà a raggiungere lo scopo,

cui tendono le Potenze, quello cioè di prevenire la ripeti-
zione di avvenimenti simili.
Stante l'importanza degli interessi morali o materiali che

erano in giuoco, la Germania non poteva restare da parto,
senza che rimanosso sacrificato il suo avvonire in modo im-

perdonabilo.
De Bülow termina dichiarando cho il Governo non ebbo

mai intouzione di monomaro i diritti del Reichstag, prega
pertanto il Reichstag ad accordargli un bill d'indeunita, vo-
taudo i crediti per lo spose già fatte e non ancora concessi.

1\TOTIZIE VAR,IE

ITALIA

Oggi, ricorrendo il genetliaco di S. M. la Regina
Marghorita, nonostante il lutto per la morte di Re

(Imherto, Roma ha voluto compioro la consueta di-

mostrazione d'atletto verso 1 Augusta Donna, imban-

dierando gli edifizi pubblici, a cominciaro dalla torre
capitolina, e molte caso di privati,
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Il Sindaco ha inviato il telegramma seguente :

« A. S. E. la Marchesa di Villamarina, Dama d'onore di S. M.
!« Regina Madre, per la Maestà ßua.

« Stupiuigi.
4 In questo anniversario, che già tanta letizia diffondeva sul

popolo d'Italia augurante alla Maesta Vostra le benedizioni del

Cielo, Roma è mesta con Voi, Augusta Regina, cut oggi manca
l'augurio più caro, e desidera esprimerVi, ancora una volta i
sentimenti di pietà profonda e d'infinita devozione.

< II Sindaco
« PROSPERO COLONNA ».

S. A, R. il Duca d'Aosta è giunto in Roma sta-
mane, col treno delle 9.15, proveniente dall'Alta
Italia.

.III CATIlpi(loglio. - Ieri sera ebbe luogo l'annunciaia
seduta del Consiglio comunale di Roma. Ï consiglieri intervenuti
erano abbastanza numerasi. Presiedeva il SindaCO, OR. 800&ÌOrò
Colonna

Dopo essersi svolta dal consigliere Gennari una sua interroga-
zione sul manicomio di Roma e riappr..vatesi aleuae proposte
già votate la prima volta in pracedenti tornate, si discusse della
« Concessione alla Societa anonima dai tramways e ferrovie eco-
nomiche di Roma-Milano-Balogna, per penetrare in città col
binario della Roma-Tivoli, con trazione a vapore ».

11 Consiglio rinviò la decisione ad altra tornata.

S'occupò poi delle deliberazioni press d'urgenza dalla Giunta,
ne convalido parecchie e rinviò a speciale discussione quelle ri-
guardanti i progetti di costrazione dei due edifieî scolastici nei
quartieri Ludovisi e di San Lorenz>.
La seduta termino alle ore 23.

.Alla tomba di Re Umberto. - stamane una

Commissione di ufficiali dell'armata, prastoduta dal Comandanto

De Pozzi, he deposto sulla tomba di Re Umborto, al Pantheon,
tre magnifieho corone inviate dalla Colouia Italiana dell'Argen-
tina e trasportate in Italia dalla R. n svo Etruria.
La Commissione à stata ricevuta dai veterani di guardia.
Ferrovia Roma-Fiumicino. -- Come era stato

comunicato, io-i vanne ripreso dalla Societa delle Ferrovie Me-

diterrance l' esercizio della linea Roma-Ponte Galera-Fiumi-

cino.
La linea è percorsa da quattro treni, due in partenza da Ro-

ma per Fiumicino e due da Fiumicinio a Roma.

Società storica pavese. - leri, a Pavia, una riu-
nione di cittadini presieduta dal Sindaco, prof. Pavesi, ha stabi-
lito di costituire una Società intesa a promuovere gli studî per
l'illustrazione storica di Pavia e della saa provincia.
Trasporti ferroviari. -- La Direzione dell'esercizio

della Rete Mediterranea comunica all'Agenzia Stefani:
« Per la notovole affluenza degli arrivi, la Stazione di Santa

Lunbania si trova ingombra. Si é quindi dovuto disporre perché
nei giorni di mercoledi e giovedi (21 e 23 corr.) ed in tutte le

stazioni del primo Compartimento della Rete Meliterranea ven-

ga sospesa l'accettazione delle spedizioni a piccola velocità a

vagone completo el in piccole partite eolk destinate ».

Marina militare. - La R. nave Garitraidi è giunta a
Spezia.
Marina mercantile. -- Ti piroseafo Bormida, della

N. G. L, è partito da Bombay per Hong-Kong; il Domenico Bal-
duino, pure da Bombay a partito per l'Italia; la Regina Mar-

pherita è giunta a Moutevideo; il Georgia, dell'A. A., da San
Vincenzo ha proseguito per Ganova; il Fi¿rst von Bismarck è

partito da New-York per Genova.

TEiLEGER.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PARin 9. - Camera dei Deputati - Seduta antimeridiana

(Continukione). - S'intraprende la discussione sul bilancio

degli affari esteri.
Destournelles domanda quanto ducerà la spedizione francese in

China e quanto costerà. Oggiunge che se cioscuna Potenza chie-

derà un'indennità c si considerevole come la Germania, bisognerà

aumentare i dazi delle dogano chinesi; cioechè arrestera il com-
mercio europeo in China.

Sembat, socialista, accusa i Missionari ed alcuni Europei, sta-
biliti in China, di essere la causa della guerra. Domanda spie-
gazioni sugli atti di barbarie attribuiti alle truppe europee. Con-
clude deplorando la nomina del maresciallo tedesco conte di Wal-

dersee a comandante in capo di tutte le truppe alleate.
Il seguito della discussione vi.eno aggiornato.
La seduta è tolta.
- Rivet interroga sullo voei che alcune decorazioni sieno state

conferite dietro pagamento.
Il Ministro delle colonie, Deerais, al quale l'interrogazione si

riferisee, protesta con indignazione e disprezzo e giustifica la
concessione delle decorazioni, che dice fatta pei titoli dei can-
didati, ed attende fiducioso il giudizio della Camera.
-- Il Ministro del commercio, Millerand, protesta a sua volta

contro le insinuazioni che lo riguardano circa il conferimento di
dus decorazioni. Dico di avere l'approvazione dei repubblicani e
le ingiurie degli altri: considera ciò come una doppia ricom-
pensa (Vivi applausi).
Drumont e Firmin Faure replicano dicendo che, per dissipare

le voci che corrono, bisogna procedere ad una inchiesta ovvero

processare i diffamatori (Romori).
Millevoye chiede che venga fatta giustizia.
Clovis Hugues invita gli accusatori a presentare le prove.
Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, protesta egli

pure contro i diffarnatori, i quali si limitarono a riferire le voci
che essi stessi crearono. Dimostra l'inanità delle dicerie propa-

gate, e soggiunge essero la politica del Governo quella che è

presa dl mira. Conclude dicendo: Poichè in alcuno.discussioni

recenti mostrammo la punta della spada, ci si può mostrate la

punta dello stile ; ma non avremo paura (Doppia salva di ap-

plausi).
Si adotta poscia, con 379 voti contro 3l, un ordine del giorno

che aP2rova le dichiarazioni del Governo.

BERLINO, 19. - Reichstag. - S'intraprende la discussioco dei
crediti per la China.

Il Cancelliere dell'Impero, conte de Bülow, riassume i fatti re-

lativi .ai disordini avvenuti in China e si difende dalle as-

serzioni diffuss all'estero che i disordini sarebbero stati cagio-
nati dall'annessione del territorio di Kian-Ciau alla Germania.

Dai banchi dei socialisti si grida: Si si!
Teraainato il discorso del Cancelliere, conte de Bülow, il de-

putato Lieber espime la soddisfazione del Centro per le dichia-

razioni fatte dal Cancelliere dell'Ïmpera e soggiunge che il Centro

riconosee la necessità dei provvedimenti presi dal Governo edsil

modo eccellente col quale le Amministrazioni dolla guerra e

della marina compirono il loro ufficio.

L'o:atore approva l'indirizzo della politica estera del Governo

ed ò soddisfatto che non miri allo smembramento della China.

Trova perb insufficiente la ragione addotta dal Discorso del Trono

circa la tardiva convocazione del Reichstag. Ciò dimostra un

grave disprezzo pel Reichstag che diede tante prove di patriot-
tismo. Sarebbe difficilissimo che il Reichstag accordasse l'inden-

nità chiesta dal Governo, sa non si trattassedell'onoredellaGer-

mania; si dovrebbero diseutere nella Commissione del bilancio

diverse questioni che dostano preoccupatione, cioè il programma
della cosiddetta politica universale, se il Governo voglia fare una

guerra di ventletta ed altre; ma le misure prese meritano ap-

provazione.
- Bebel, socialista, dice che il Governo offese il Reichstag,

percho non lo convoeb.

Il Presidente del Reichstag, Ballestrem, richiama all'ordine

l'oratore, il quale aggiungo che la responsabilità del Cancelliere

dellimpero esiste soltanto sulla carta. Gli avvenimentidella,ChL

na non sono per l'Europa c2e il f:utto di cið ehe ia seminato e

specialmente dai Missionari. L'invio di truppe fu contrario al di-
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ritto delle genti. Le truppe europee attaccarono i Chinesi prima
che fossaro state attaccate le Legazioni estere; il Ministra, ba-
rose de Ketteler, o responsabile di questo stato di cose. (Com-
menti). L't.asaksinio del barone de Ketteler fu un delitto che trova

attenuanti nell'esasperazione. L'oratora parla di crudeltà che dice
provocate dal discorso delPImperatore. Prende in ischerzo la mis-
alone del maresciallo conte di Waldersee ; dice che la China non

può accettare la condizioni esposte dal Cancelliere per la pace e
termina affermando cÍie i sosialisti voteranno contro il progetto
e Boa yoteranno denaro per questa politica.
ATENE, 19. - Câmera dei Deputati - Viene oletto Presi-

doute Boufidis, candidato ministeriale.
NEW-YORK, 19. - Si ha da Peehino, in data del 17 cor-

rento: [l Ministra degli Stati-Uniti, Conger, ha dichiarato che
le domande dei Ministri esteri per la pace saranno presentate
senza ritardo ai plenipotenziari chinesi. Egli prevede che poi
non vi sarà alcun ritarlo nel corso dei negoziati.
I plenipotenziari chinesi credono non impossibile che la Corte

ritorni a Pechino avanti la primavera.
Le operazioni militari sono stazionarie. La colonna italo-tele-

sea procede senza incantrare resistenza ; essa passð per Han-

know.
BERLINO, 10. Il Reichmaaeiger pubblica la rolazione sullo

interrogatorio del soldato della Manciuria, Enhai, cho uccise, a

Pachino, il Ministro tedeseo, barone di Ketteler, con un colpo di
fucile, dietro ordine di un principe di cui s'ignora il nome. La
deposizione di Enhai merita fede.

PARIGI, 20. - Si dice che il Ministro degli aff'ari esteri, Ibl-
cassè, abbia ricevuto un telegramma del Console francese a San-

tiago (Chili), il quale annunzia, senza però dare particolari. che
un immenso incendio divora Valparaiso.
La Legazione chilena, consultata ia proposito, non ha alcuna

notizia ed ð stupita che una citta costruita in mattoni, como Val-
paraiso, possa rimaner preda delle flammo.

MADRID, 20. - Il Consiglio dei Ministri proporrà la proroga
per tre anni della legge per la repressione dellanarchia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tiel R. Osservatorio del Co11egio Ttomano

del 19 novembre 1900

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri

, ............... 50,60.
Barometro a mezzodi

.
.

. . . . . . . 756,6.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . 74.
Vento a mezzodl . . . . . . eslmo.
Cielo ............... nuvoloso.

Massimo 16 6.
Termometro centigrado. . . . . . . .

Minimo 8°,7.
Pioggia in 24 ore

. . . . . . . . . . mm. 10,7.

Li 19 novembre 1900.

In Europa pressione massima di 775 sulla Sean linavia me-

ridionale; minima di 750 sul Mar Ligure.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito da 3 a 5 mm.;

temperatura generalmente diminuita, pioggio quasi generali,
tranne che in Piemonte; alcuni temporali sparsi.
Stamane: cielo vario sull'Italia inferiore al NW, nuvoloso al-

trove e qualche pioggia al piede delle Alpi; venti deboli intorno
a ponente; Tirreno mosso.

Barometro: minimo a 759 sul Golfo Ligure; massimo intorno
e a 762 sulle coste Joniche.

Probabilità: venti deboli varî : eielo nuvoloso con pioggie,
specialmente sull'Italia superiore.

BOLLETTINO METEORICO
delPUmeio eentrale di meteorologia e di goodinamies

ROMA, 19 novembre 1903.

TEMPERATUAA
STATG STATO

STAZIONI del eiele del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
préoedenti

Porto Maurizi•. · */2 coperto salmo 19 5 8 4
Genova . .

. . */4 e perto calmo 13 8 10 0
Massa e Carrara . '|4 coperte calmo 10 5 0 I
Cuneo. . . .

• sereno - 9 8 4 0
Torino . . . . 5/4 coperto - 9 1 5 1
Alessandria. . · */4 coperto - 10 4 7 4
Novara . . . . doperto - 10 5 6 2
Domodossola . - 1/4 coperto - 10 4 - 1 0
Pavia . . . . - */4 esperto - 11 0 7 0
Milano . . . • eoperto - 10 6 7 1
Sondrio . a • • piovose - 9 5 6 1
Bergamo · · · · coperio - 0 5 4 9
I)rescia . . . , piovoso - 12 0 8 5
Cremona . . . . coperto - 9 6 8 3
Mantova.

.
. . nebbioso - 9 6 8 0

Verona . . . . deporto -- 10 0 1 0
Bellune . . . . piovoso - 8 1 5 6
Uditie

. . a e a */, coperto - 10 8 7 8

Treviso . . . . e peito - 10 4 8 D

Venezia . . . . coperto calma 10 1 7 1
Padova . . . . coperto -

9 9 8 0

Rovigo . . . • */4 coperto - 10 0 7 0
Piacenza . . . . coperto - 0 3 5 8

Parma. . . . . nebbioso - 8 9 0 8

Reggio nell'Emilia coperto - 0 4 5 8
Modena

. . . . II, coperto - 9 4 7 1

Ferrara . . . . (14 coperío - 9 A 7 1

Bologna . . . . */2 coperto - 9 0 6 9

Ravenna . . . . coperto - 10 2 8 1

Forli . . . . . coperto - 10 0 0 0
Pesaro . . . . nebbioso calmo 1°/ 9 9
Ancona . . . . 1/4 coperto legg. mosso 15 0 10 2
Urbino . . . . */4 coperto - 9 6 5 1
Macerata . . . */4 coperto - 13 0 | 8 9
Ascoli Piseno . . serono - I l 5 9 8

Perugia . . . . coperto - UR 0 5
Camerino. . . . *|4 copmo -- El 3 M 5
Lucca . . . . *|, coperto - Il 7 7 3
Pisa . . . . . 5/4 coperto - 12 0 8 0
Livorno . - - · */4 coperto enlico 13 5 9 0
Firenze . . . - coperto - 11 0 9 8
Arezze . . . - coperto --- 14 0 5 4
Siena . . . . . coperto - 12 8 8 8
Grosseto

. . . . - - 17 1 10 1
Roma . . . . 6. */4 coperto - 16 4 13 9
Teramo . . . . sereno - 14 8 8 2
Chieti . . . . sereno - 15 0 4 5
Aquila . . . . coperto - 11 2 8 0
Agnone . . . . */, coperto -- 13 2 10 0
Poggia . . . . */, coperto - 16 9 10 3
Bari

. . . . . */, coperto salmo 20 0 11 5
Lecce. . . . . 3j4 coperto - 19 7 12 7
Caserta . . . . */, coperto - 18 4 11 0
Napoli . . . . */4 e perto calmo 16 4 11 0
Benevento

. . . nebbioso - 14 9 10 0
Avellino . . . . 1/2 coperto - 10 6 8 8
Caggiano. . . . */4 coperto - 13 0 5 3
Potenza

. . . . 5/4 coperto - 15 8 18 9
Cosenza .

. .
. *|, coperto - ? 11 0

Tiriolo
. . . . coperto -- 16 0 0 2

Reggio Calabria . sereno calmo 20 2 14 8

Trapani . . . . */4 coperto calmo '20 7 | 14 9
Palermo . .

.
. sereno calmo 22 7 11 3

Porto Empedoele . serono calmo 21 0 11 5
Caltanissetta

. . coperto - 19 0 9 6
Messina

. . . . secao calmo 20 2 15 2
Catania .

. .
. sereno salmo 19 8 12 3

Siracusa
. . . */4 coperto salmo 21 0 13 0

Cagliari . . */4 ecperto calmo 20 5 10 0
Sasaari

. */4 copa - i 14 3 8 l

Diretters: Avv. GiovuNI PucxNTmt. Tipogratia dello Mautellato, Gereige responsal>ile Tunwo RArrast.x,


